BEN 2010

Il fuoco,il deserto,la terra.........

Un libro

con pagine gialle, vecchie di cent'anni

ti attende

sulla pattumiera di metallo rugginoso,bagnata di pioggia rada

in un cortile vuoto

un condominio desolato,battuto dal vento

a Lione.

Poter sognare

le memorie ancestrali

che ci hanno portato alla ribellione della parola.

Labirinti che assommano

e ci liberano dalla passività all'ubbidienza.

Separare le immagini perdute

le comunicazioni che non hanno confini di tempo

e di spazio.

Cancellare

varchi e fessure congenite.

Latitudini figurate

di oggetti protesi all'immagine.

Un' insolita corsa 

verso respiri silenziosi di battiti cardiaci.

E dopo?

Non c'è più niente da dire.

Rimangono solo le parole

in bianco e nero

sulla scena vuota del tuo teatro.
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